PROCEDURA CIVILE IN AMERICA

Visti gli effetti dell’annuncio dell’inizio di una causa negli USA, con particolare riferimento a quanto riportato da alcuni media nazionali, si ritiene opportuno chiarire quanto segue:

· la causa a n.03-20482 è stata intentata dal signor Jack King quella sua qualità di curatore dell’eredità giacente della figlia Jessica King perita nell’incidente di Linate del 08.10.01;

· la causa è stata intentata nei confronti della Cessna Aircraft Co, della holding della prima Textron Inc., e della Jeppsen Sanderson Inc. produttrice delle mappe aeree di Linate utilizzate quel giorno dai piloti del Cessna Citation;

· la causa è stata affidata al Giudice Federico Moreno della U.S. District Court – Southern Distrct of Florida, Miami Division. Il Giudice assegnato alla causa ha già deciso almeno due casi similari General Cigar Holding Inc. v. Altadis S.A. (ove ha ritenuto l’incompetenza del giudice adito), e la Lugones v.Sandals Resosrt Inc. (ove per contro a ritenuto la competenza del giudice adito), percentuale questa che rispecchia perfettamente la percentuale generale delle decisioni favorevoli all’affermazione di giurisdizione del giudice adito in quel Distretto che mediamente non supera il 50%;

· certamente la causa in America, iniziata da legali americani per l’approssimassi dei termini processuali e sostanziali a decadenza di due anni, dovrebbe essere decisa sull’eccezione pregiudiziale della competenza (o forum non conveniens secondo la dottrina americana) entro sessanta giorni dall’introduzione della causa e cioè a dire entro i primi di maggio 2003;

· la causa è caratterizzata da innegabile alea sia sotto il profilo dell’incertezza sulla competenza giurisdizionale che, superato tale prima difficoltà, anche in relazione all’affermazione di responsabilità dei soggetti convenuti.

Questi i dati di fatto da cui è possibile trarre le seguenti ulteriori considerazioni:

1. l’introduzione di una causa negli USA apre la possibilità, con un intervento volontario nella causa pendente, a chi ha effettivamente un diritto da far valere un diritto risarcitorio  (ascendenti e discendenti in sola linea diretta) di adire una giurisdizione certamente più favorevole alle vittime in termini monetari di quanto non sia quella italiana;

2. anche ove fosse affermata la giurisdizione americana per il caso King l’eccezione di carenza di giurisdizione (o forum non conveniens secondo la dottrina americana) dovrebbe comunque essere affrontata e risolta anche per le posizioni intervenienti e non è detto che tale problematica trovi la medesima soluzione già adottata per il caso King peculiare nella sue caratteristiche;

3. tuttavia ove anche per le posizioni intervenienti  fosse adottata una soluzione similare a quella King si dovrebbe affrontare il merito della causa, difficoltà questa che sarebbe parzialmente superata dal consolidamento dell’interveniente in una class action, cioè in un procedimento ove gli accertamenti in fatto ed in punto responsabilità hanno efficace a favore di tutti i soggetti registrati nella class action stessa.

In conclusione se da una parte l’iniziativa americana apre eventuali possibilità, la stessa dovrà essere attentamente valutata caso per caso poiché potrebbe avere degli effetti pregiudizievoli sulla negoziazione dei risarcimenti in sede nazionale e potrebbe finanche portare ad un nulla di fatto laddove fosse dichiarata l’incompetenza giurisdizionale ovvero la carenza di responsabilità dei soggetti convenuti.
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